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PREGHIAMO PER IL MONDO  
E PER “INSIEME SI PUO’…”   
 
Per questo mondo straziato da così tante guerre e divisioni 
economiche, politiche, razziali, religiose che spesso si tra-
sformano in violenza cieca e causano tanto dolore inno-
cente. 
Prevalga in ognuno di noi uno spirito di accoglienza, di 
comprensione, di perdono affinché attraverso le nostre o-
pere sia possibile contribuire alla costruzione di quella civil-
tà dell’amore che è l’unica strada per uno sviluppo che sia 
davvero per tutti. 
PREGHIAMO : Ascoltaci o Signore 
 
Per tutti coloro che nel mondo vivono situazioni di bisogno, 
sono preda della fame, della sete, della miseria. In modo 
speciale ricordiamo il milione di profughi del Sud Sudan 
che vivono oggi in Uganda, le vittime delle inondazioni in 
Nepal e Sierra Leone e tutti coloro che sono scartati dalla 
società dei consumi e privati della propria dignità. 
L’impegno della nostra Associazione prosegua con entusia-
smo e  dedizione per dare risposte concrete, efficaci e ge-
nerose al fine della costruzione di un mondo più giusto e 
solidale. 
PREGHIAMO:  Ascoltaci o Signore 
 
Per tutti gli operatori e i volontari di “Insieme si può…”, per 
coloro che prestano la loro opera qui in Italia e per coloro 
che lo fanno in un Paese del Sud del Mondo, per i respon-
sabili dei gruppi, per i membri del Consiglio Direttivo, per 
tutti i benefattori. 
Rafforza in tutti noi lo spirito di servizio ai più poveri e agli 
ultimi, lontani e vicini, e ricolmaci della gioia che hai pro-
messo a tutti coloro che donano la propria vita agli altri. 
PREGHIAMO : Ascoltaci o Signore 



 riflettere 
URLA DAL 
SILENZIO 

Di Silvestro Monta-
naro  

Infuria il massacro in 
Sud Sudan. Finita la 
stagione delle piogge, 
cacciate le organizza-
zioni umanitarie, assa-
lite le missioni cristia-
ne, messi in fuga tutti i possibili testimoni, le forze governative spingono 
per la soluzione finale. La minoranza Nuer, cui appartiene l'ex vicepresi-
dente ribelle del paese, deve essere annientata. I giacimenti ed i proventi 
del petrolio di cui il Sud Sudan è ricchissimo devono spettare esclusiva-
mente al clan del presidente Kyr ed ai suoi potentissimi alleati nel mondo. 
I morti non si contano più. Non si sono mai contati in Africa. E così gli stu-
pri di massa. La fame dilaga e miete vittime a migliaia. Il mondo avrebbe 
potuto da tempo metter fine a questo orrore ma ha scelto di non farlo. 
Nessuno ha voluto fermare la mano assassina dei protagonisti, anzi. Nes-
suno ha spiccato un ordine di cattura internazionale contro i signori della 
guerra che hanno trasformato questo posto in uno sputo d inferno in terra 
ed i traffici di armi vanno avanti come se nulla fosse. Nessuna inchiesta, 
nessuno scontro e denuncia politica. Solo silenzio. I campi profughi nei pa-
esi vicini sono ormai affollatissime città di fango e stracci dove manca ogni 
cosa. L'unico sogno dei loro disgraziati abitanti è andar via, ad ogni costo. 
Ne vedremo a migliaia sui barconi in viaggio dalla Libia. 

Nota: Solo in  
Uganda ci sono 
ormai più di 1 
milione di per-
sone fuggite 
dalla guerra e 
dalla fame. Nel 
nord del paese 
sono stati alle-
stiti immensi 
campi  profughi 
assistiti alla 
meglio dalle 
grandi Agenzie internazionali dell’ONU e da qualche ONG.  
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   SE… 
Se non hai mai provato la violenza della guerra o la solitudine della 

prigionia, l'agonia della tortura o i morsi della fame, stai molto 
meglio di 800 milioni di abitanti di questo mondo. 

Se puoi professare liberamente la tua fede senza la paura di essere 
minacciato, arrestato, ucciso, sei più fortunato di 3 miliardi di 
persone di questo mondo. 

Se hai cibo nel frigorifero, vestiti addosso, un tetto sopra la testa e 
un posto per dormire, sei più ricco del 75% degli abitanti del 
mondo. 

Se hai un conto in banca, soldi nel tuo portafoglio e monete in ta-
sca, sei fra l'8% delle persone più benestanti al mondo. 

Se puoi leggere questo messaggio significa che non sei fra i 900 mi-
lioni di analfabeti che vivono nel mondo. 

 

OCCHI, CUORE, MANI  
Per questo non pensare solo a te e al tuo benessere ma: 

apri i tuoi occhi sulla miseria, frutto di egoismo e di ingiustizia; 
apri il tuo cuore alla costruzione di un mondo più giusto; 
apri le tue mani ai bisogni dei più poveri. 

 

Aderisci anche tu al progetto di 

SOSTEGNO A DISTANZA 
di un bambino orfano o povero del Sud del mondo 
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5 BUONI MOTIVI  
per aderire e promuovere un’iniziativa  

che sta aiutando migliaia di bambini  

nei paesi del Sud del Mondo 
 
1) Il tuo aiuto gli permetterà di studiare e di diventare grande. 
2) Grazie al tuo sostegno, potrà continuare a vivere tra la sua gente 
 nel Paese in cui è nato. 
3) Con  90 centesimi al giorno (meno del costo di un caffè) gli  offrirai  
 la possibilità di costruirsi una vita migliore. 
4) Potrai vederlo crescere, anno dopo anno, attraverso le  foto-
grafie e le informazioni che ti invieremo. 
5) Aderendo a questo progetto di “Insieme si può…” parteciperai 
 anche tu concretamente alla costruzione di un mondo  miglio-
re, più giusto e solidale. 
 
FESTEGGIA CON  NOI I 30 ANNI DEL “SOSTEGNO A DISTANZA” 
Ogni occasione per attivare un NUOVO sostegno può essere quel-
la giusta: un compleanno, un anniversario… o un normale giorno 
dell’anno a cui desideri dare un significato speciale! 
In Uganda, Tanzania, Brasile, Filippine, Tailandia… un bambino sta 
aspettando te per poter riempire il suo piatto di cibo, la sua testa 
di conoscenza, il suo cuore di speranza. 
Se già aderisci all’iniziativa proponila a qualcuno che conosci. Ogni 
nuovo sostegno è contemporaneamente l’opportunità per un bambino 
di costruirsi un domani e per chi lo aiuta di aprire la propria famiglia al 
mondo intero.  
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INCONTRO ANNUA-
LE 2017 

 

“MIGLIAIA DI 
BAMBINI CHE 
CHIAMIAMO 
PER NOME” 

 
Sarà l’INFANZIA il tema condut-
tore dell'incontro annuale degli 
aderenti e dei sostenitori di 
“Insieme si può…” di  

Domenica 24 settembre 
presso il  

Santuario del Nevegal. 
 

Nel corso della giornata si alterne-
ranno momenti di forte denuncia 
riguardo alla situazione nella quale si ritrovano a vivere tanti bambini nel 
mondo ad altrettanto importanti testimonianze di impegno concreto a fa-
vore della costruzione di un mondo più giusto, solidale e fraterno.  
Questo il programma della giornata:  
Ore 9.00: inizio dei lavori, momento di preghiera e riflessione.  
Ore 9.30: “BAMBINI SOTTO TIRO” 

iIncontro con Silvestro Montanaro, il più importante autore di in-

chieste e reportage sull’infanzia nel mondo, autore dei programmi RAI 
“C’era una volta”, “Sciuscià”, “Dalle Alpi alle Ande”.  
Ore 12.00: Santa Messa. 
Ore 13.00 Pranzo di condivisione  
(ISP offre pane, salame e formaggio, sono ben accetti dolci e bevande). 
Ore 15.00:  “30 ANNI DEL SOSTEGNO A DISTANZA” 
Storie, interviste, video da tutto il mondo. 
Ospiti d’onore saranno NINA NGABIRANO, responsabile della nostra se-
de ugandese dove vengono seguiti oltre 1.000 bambini e ANNA IGOU, 
una delle prime bambine che ha potuto usufruire di questo aiuto, oggi lau-
reata in legge. 
 

L'incontro è aperto a tutti e siete tutti invitati. 
 



 LETTERE 
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Carissimi, 
GRAZIE!!!! 
 

Saluti da tutti noi qui nel 
Dispensario medico di 
Kanawat!  
Vi scrivo quando le piogge di 
questi ultimi tempi hanno reso 
tutto verde e si spera in un buon 
raccolto per quest’ anno.  
Il Signore ci benedice e dobbiamo 
veramente rendere grazie per 
tutto quanto riceviamo da Lui 
tramite la natura e tramite le 
persone di grande cuore come voi. 
Qui al Dispensario solo in Luglio 
abbiamo avuto quasi 2.500 pazienti e più di 1.300 ricoverati: tutto in un mese! Le ragioni 
sono varie: le piogge sicuramente che portano malaria e polmonite, ma anche la mancanza 
di medicinali nei vari dispensari governativi.  
Il grande numero di malati che preferisce venire a Kanawat ci dà la possibilità di curare più 
persone ma allo stesso tempo ci porta più spesa giacchè il loro piccolo contributo non 
copre tutti i costi delle terapie. 
Con il vostro continuo sostegno possiamo comperare medicinali, che aumentano 
continuamente di prezzo, per curare le numerose malattie infettive (polmonite, tifo, 
brucellosi, diarrea...). Solo l’anno scorso abbiamo speso più di 82 millioni di Scellini (20.000 
euro) in medicine.  
Oltre a questo possiamo poi continuare a mantenere bassi i costi dei parti. Ultimamente 
diamo vitamine e colliri durante il parto, sia alla mamma che al neonato anche se queste 
medicine purtroppo sono molto costose.  
Con quanto donato da voi (sapone, asciugamani, bacinelle per l’acqua, zanzariere...) 
riusciamo anche a garantire la prevenzione dalle infezioni, sia in sala parto che nel post 
parto.  
Grazie infinite quindi per il vostro costante aiuto che ci permette di servire con qualità ed 
efficienza questa popolazione che veramente è la più abbandonata dell’Uganda. Che il 
Signore benedica abbondantemente voi e le vostre famiglie, per tutti i desideri di bene e 
solidarietà verso i piu poveri. 
Con tanto affetto e riconoscenza, 
 

Sr. Rosario Marinho 
Suora Missionaria Comboniana 

Kanawat– Karamoja– Nord Uganda 



Awamu’ 

Notizie dalla sede ugandese 
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ESSERE GIOVANI  A  KAMPALA 
Marilisa ci rende partecipi di una iniziativa 
intrapresa da poco con l’associazione loca-
le Little Light: offrire la possibilità ad un 
gruppo di giovani che vivono nei sobborghi 
degradati di Kampala di utilizzare la nostra 
sede per incontrarsi. 
 
Ogni giovedì pomeriggio verso le 16.30 la 
grande sala che fa da entrata alla nostra 
sede di Kampala inizia ad animarsi con vo-
ci festanti di amici che si incontrano. Ri-
dendo e scherzando preparano rumorosa-
mente le sedie in cerchio e attendono  che 
la compagnia si completi intorno alle 17. Il 
gruppo è composto da circa una trentina di 
giovani che si ritrovano un paio di volte la 
settimana per condividere problemi, orga-
nizzare momenti di convivialità, preparare 
danze o canti, attività tipiche dei giovani, 
ma non così comuni in Uganda. Con loro 
c`è sempre un volontario  israeliano o te-
desco, proveniente dalle due associazioni che collaborano con l`organizzazione locale “Little 
Light”, diventata recentemente anche un nostro partner. 
I ragazzi ugandesi sono stati abituati fin da piccoli ad avere le giornate completamente pro-
grammate da altri: scuola, studio, lavoro, ripasso, riposo e poi ancora scuola, studio, lavo-
ro, ripasso… Per loro non c`è mai stato tempo per attività diverse.  
Quando inizia la scuola hanno la sveglia prima delle sei del mattino, velocemente si devono 
lavare e subito in classe per l’appello, poi preghiera comune e alle 7,30  una tazza di te`, 
poi ancora in classe per l`inizio delle lezioni; breve intervallo intorno alle 10,30/10,45 per 
continuare dopo fino alle 13, ora di pranzo. Alle 14 sono di nuovo in classe e vi rimangono 
fino alle 16,30. Chi vive in collegio ha un`ora di libertà per riprendere poi con le i compiti 
prima e dopo cena perché si può sfruttare la luce elettrica, che spesso a casa manca.  
Invece quelli che rientrano a casa devono subito prendere la tanica ed andare ad attingere 
l`acqua per la cena o per la biancheria da lavare; alle 19 è già buio e dopo cena si va a su-
bito a letto. 
Avere la possibilità di gestire diversamente e autonomamente il proprio tempo è davvero 
una cosa inusuale ed avere lo spazio per ritrovarsi  parlare, discutere, giocare, tutti insieme 
è ancora più straordinario. Tante volte questi giovani ci hanno ringraziato per questa oppor-
tunità, come se Insieme Si Può avesse permesso chissà quale miracolo, ed è bello sentire 
la loro allegra presenza, capire che ritengono una fortuna la possibilità di stare insieme, di 
coltivare l`amicizia che rimane ovunque il dono più prezioso. 
 



ANIMAZIONE NEI GRUPPI ISP / FORMAZIONE NELLE SCUOLE 
Con il mese di settembre riprendono gli incontri di formazione presso i gruppi dell’associazione e le scuole di 

ogni ordine e grado. Operatori e volontari dell’ufficio di Belluno sono a disposizione per animare percorsi e 

incontri nei gruppi ISP e coinvolgere realtà esterne. 

INCONTRI SPECIFICI SU UGANDA, BRASILE, MADAGASCAR... con testimonianza diretta di perso-

ne che vi hanno svolto periodi di volontariato per progetti avviati da "Insieme si può..." per rispondere ai pro-

blemi umani e sociali (fame, sete, disabilità, emarginazione) di queste realtà. 

APPROFONDIMENTO SU VARI TEMI PER BAMBINI, GIOVANI E ADULTI 

 Nord e Sud del mondo Un percorso interattivo a misura di tutti, per aguzzare la vista sul mondo di oggi, 

un mondo ancora a due velocità e tuttavia ricco di elementi di connessione tra sviluppo e arretratezza, uso 

smodato di risorse e miseria, sfruttamento e diritti negati.  

 Storie nei barattoli  Per conoscere i prodotti coloniali, come la canna da zucchero, caffè, cacao, banana, 

cotone, coltan, sino all’economia dei rifiuti. La storia, la produzione con i costi umani e ambientali, com-

mercio e consumi odierni, soluzioni quotidiane per un pianeta più equo e sodale. 

 Giudizi universali Per mettersi alla prova su pregiudizi, razzismo, immigrazione, stereotipi…

sperimentarli, capirne le molteplici forme, acquisire qualche strumento per arginarli. 

 Nuovi Schiavi Per comprendere il fenomeno della tratta delle persone e dei fattori che la determinano, 

l’immigrazione, le mafie, l’informazione, il razzismo, le povertà locali, quali strumenti per analizzare que-

sti fenomeni. 

 Educazione alla cittadinanza globale Percorso didattico- esperienziale sul tema del diritto all’acqua, al 

cibo, alla salute, all’istruzione. Conoscenza dei riferimenti normativi, degli obiettivi agenda Onu 2030, del-

la dichiarazione universale DDUU. Approfondimento e promozione del progetto di Sostegno a Distanza 

quale strumento efficace per cambiare il presente e il futuro dell’umanità.  

 Tutta la pace del mondo Dall’educazione ai diritti umani all’educazione alla pace. Percorso di sensibiliz-

zazione alla solidarietà verso i bisogni altrui attraverso la presa di coscienza della propria identità personale 

e culturale e l’acquisizione di competenze utili per una vita positiva in una società multietnica. 

Tutti i progetti dettagliati alla pagina del sito 365giorni.org/Cosa facciamo/Formazione 
 

 FORMAZIONE 

notizie 
FRANCESCO e LAURA SPOSI 
Sabato 19 agosto presso il santuario  di San Vittore e Corona a 

Feltre sono convolati a nozze Francesco De Bon e Laura Sora-

via. Ha celebrato il matrimonio l’amico degli sposi Don LUIGI 

CIOTTI del gruppo Abele e di Libera. I numerosi parenti e amici 

hanno poi festeggiato nella villa Morosini Lucheschi Valforte tra 

i vigneti di Colle Umberto (TV). L’amico e  sostenitore Roberto 

Garbujo ha dedicato una torta speciale agli sposi. 

Ai novelli sposi indirizziamo i più cordiali auguri da parte di tutti 

gli amici di “Insieme si può…”.  

In Uganda  venerdì 25 si è sposata  anche la nostra collaboratrice 

Jennifer Laker. Anche a lei  e al marito Giampiero Muzi tantis-

simi auguri!. 



Chi ci dà una mano a vendere gli ultimi bi-
glietti ancora disponibili? 


